
LINEE GUIDA PER LA DISCIPLINA DELLA SOSTA NEI “PARCHEGGI ROSA” COMUNALI 

DESTINATI AI VEICOLI ADIBITI AL SERVIZIO DI DONNE IN STATO DI GRAVDANZA O DI 

GENITORI CON UN BAMBINO DI ETA’ NON SUPERIORE A DUE ANNI. 

Approvate con Delibera della Giunta Comunale n. 14 del 04.03.2025. 

 

ART. 1 - FINALITA’ 

I “parcheggi rosa” costituiscono un grande contributo sociale per le donne in stato di gravidanza perché 

consentono di vivere una maternità con meno affaticamento, in particolare nei momenti in cui occorre un 

parcheggio in prossimità di strutture-servizio, laddove è difficoltoso reperire un parcheggio per l’auto privata. I 

parcheggi Rosa, ai sensi del Decreto Legislativo n. 121 del 10/09/2021, pubblicato su G. U. - Serie Generalen. 

217 ad oggetto: “ Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 

della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e 

autostradali”, sono stalli di sosta dedicati ai veicoli al servizio delle donne in stato di gravidanza o dei genitori 

con un bambino di età non superiore ai due anni. 

ART. 2 - DEFINIZIONI 

Al fine del rilascio del “permesso rosa” si definiscono donne in stato di gravidanza, le donne munite di certificato 

medico rilasciato dal Consultorio o dal medico specialista ginecologo di struttura pubblica o privata, che attesti 

le generalità della donna, l’epoca della gravidanza e la data del presunto parto. Si definiscono genitori con un 

bambino di età non superiore a due anni il padre o la madre che siano in possesso dei requisiti anagrafici che ne 

dimostrano la genitorialità. Lo stallo rosa riservato è disciplinato con appositi provvedimenti di viabilità e 

mediante la segnaletica stradale orizzontale e verticale, apposta ai sensi del vigente Codice della Strada e relativo 

Regolamento di Attuazione. L’utilizzo di detti stalli è subordinato all’esposizione di specifico contrassegno che 

dovrà essere posto bene in vista denominato “permesso rosa”, rilasciato dall’ufficio competente Comunale, ai 

soggetti residenti, in possesso dei requisiti sopradetti, che ne facciano espressa richiesta, secondo le modalità 

delineate nelle presenti linee guida. Al fine di una rotazione ed effettiva fruizione degli stalli di sosta riservati, i 

relativi provvedimenti e la segnaletica potranno prevedere una limitazione oraria della sosta da dimostrarsi 

mediante disco orario e conseguente apposizione, all’interno del veicolo e sul cruscotto, dell’attestazione 

dell’arrivo ed inizio sosta. 

ART. 3 - SOGGETTI 

Possono sostare nelle aree riservate di cui al precedente articolo, esclusivamente i soggetti muniti di idoneo 

permesso definito ai sensi della normativa vigente “Permesso rosa”. Possono chiedere il rilascio del predetto 

permesso i soggetti che dichiarano e presentano il possesso dei seguenti requisiti: 

- essere donna in stato di gravidanza residente nel Comune di Limosano (CB), indicando la data presunta 

del parto, o di puerperio sino al compimento dei due anni del bambino; 

- essere genitore residente nel Comune di Limosano (CB) di un bambino di età non superiore a due anni. 

L’utilizzo del permesso rosa è strettamente personale e può essere utilizzato esclusivamente quando a bordo del 

veicolo si trova la donna in stato di gravidanza titolare del permesso o il bambino inferiore ad anni due, per il 

quale il permesso sia stato rilasciato. 

ART. 4 - MODALITA’ DI RILASCIO 

I soggetti in possesso dei requisiti sopra indicati possono presentare istanza in carta semplice (tabella allegato 

B, art.13, DPR 642/1972) mediante la compilazione della modulistica, predisposta dall’Ente, compilata in ogni 

sua parte e debitamente sottoscritta, pena la non ammissibilità della domanda. Alla modulistica da sottoscrivere 

va allegata la seguente documentazione: 

- certificato del medico curante, attestante lo stato di gravidanza e la data presunta del parto; 

- copia del documento di riconoscimento del soggetto richiedente (gestante ovvero genitori); 



- copia del documento di riconoscimento del soggetto richiedente (gestante ovvero genitori); 

- l’autocertificazione del luogo e data di nascita del figlio/a; 

Il permesso rosa rilasciato ai genitori avrà validità sino alla data di compimento del 2° anno di vita del figlio. 

Il permesso rosa rilasciato alle donne in stato di gravidanza avrà validità sino alla presunta nascita del neonato; 

questa potrà essere estesa sino alla data di compimento del 2° anno di età del figlio, a seguito di specifica istanza 

di estensione di validità. 

Per ogni nascita sarà rilasciato un solo “Contrassegno Permesso Rosa”, anche in caso di parto gemellare o 

plurigemellare. 

Il modulo di richiesta compilato e i documenti allegati, possono essere inviati via pec 

a:  comunelimosano.cb@postecert.itoppure presentati a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di Limosano 

sito in Piazza V. Emanuele, 1, durante gli orari di apertura al pubblico.  

Le richieste di estensioni della validità dovranno pervenire con le medesime e dovrà altresì procedersi alla 

restituzione del contrassegno scaduto. 

Entro 30 giorni dalla data di scadenza, il permesso dovrà essere restituito a cura del titolare o persona da questi 

delegata. 

ART. 5 - DUPLICATO DEL PERMESSO ROSA PER SMARRIEMNTO, FURTO O DETERIORAMENTO 

In caso di smarrimento, furo o deterioramento del permesso rosa, l’istanza tesa all’ottenimento di duplicato 

dovrà contenere quanto già previsto al punto 4), oltre alla denuncia di smarrimento o furto rilasciata da Autorità 

di Pubblica Sicurezza, ovvero il precedente permesso qualora deteriorato. 

Il nuovo permesso avrà nuova numerazione e la medesima scadenza dell’originale. 

ART. 6 - PREISCRIZIONI PER L’UTILIZZO DEL PERMESSO 

L’utilizzo del permesso rosa è strettamente personale non cedibili a terzi. 

Può essere utilizzato esclusivamente quando a bordo del veicolo si trovi il titolare o il bambino inferiore ad anni 

due per il quale il permesso sia stato rilasciato. 

Il permesso non è vincolato ad uno specifico veicolo, ma a qualunque veicolo sia “al servizio” del titolare ovvero 

del bambino inferiore ad anni due. In conseguenza le agevolazioni normative sono legate all’esposizione del 

medesimo permesso, che dovrà essere posto bene in vista sul parabrezza (con dovuta diligenza) da parte del 

titolare e in originale, ai fini del controllo sull’osservazione delle norme. 

ART. 7 - SANZIONI 

Le violazioni alle norme delle presenti Linee guida sono sanzionate, ai sensi del vigente Codice della Strada. 

Gli organi di Polizia Stradale di cui all’art. 12 del Codice della Strada sono incaricati di far rispettare le 

prescrizioni dei provvedimenti in materia. 

ART. 8 - NORME FINALI 

Per quanto non previsto specificatamente nelle presenti linee guida, si applicano le norme del CDS e quelle sul 

procedimento amministrativo di cui alla Legge 241 del 7 agosto 1990. 

Le presenti linee guida – entreranno in vigore con l’approvazione della deliberazione da parte della Giunta 

Comunale e sua conseguente esecutività. 

All’entrate in vigore della normativa nazionale tutte le disposizioni eventualmente contenute nelle presenti linee 

guida e con essa incompatibili saranno da ritenersi abrogate. 
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